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RELAZIONE SULLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO – 

ANNO 2022 

 

COMUNE di BUSSOLENO 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

 

 
 

 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

La presente relazione viene redatta con riferimento al disposto dell'art.193 del D.Lgs. 

267/2000, che testualmente recita: 

1. «Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 

a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente: 

 le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
 i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

 le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 

tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 

patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 

capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 

medesimo articolo.»
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APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022/2024 

Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato dal Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 09 del 21.04.2022. 

 

L’equilibrio economico finanziario è stato garantito senza l’applicazione di quote dell’avanzo 

di amministrazione. 

 

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

 
Si dà atto inoltre che, ai sensi del D.Lsg 267/2000 art. 175 c.5 quarter lettera A), sono 

state apportate variazioni compensative all’interno degli stessi macroaggregati, con 

determinazione n. 86–87–116–131–143–145-164–194–222 a cura del Responsabile 

dell’Area Finanziaria. 

 

RENDICONTO  E CERTIFICAZIONE RISTORI 2022 

 
Ricordato che dai primi mesi dell’anno 2020 è in corso una pandemia a livello mondiale, 
afferente il Covid 19, la quale ha avuto  un grave impatto economico e sociale anche sul 
Nostro Paese, tale da rendere necessario  l’adozione da parte del Governo centrale di misure 
a sostegno di famiglie, imprese e pubbliche amministrazioni, oltre alle misure preventive per 
il contenimento del contagio. 
 

Rammentato che  il Decreto Legge n. 24 del 24 marzo, con il quale il Consiglio dei Ministri 

ha disposto al 31 marzo 2022 la chiusura dello stato di emergenza dichiarato il 31 gennaio 

2020 per contrastare la diffusione dell’epidemia da Covid-19. 
 

Preso atto che il Governo centrale ha attribuito agli Enti locali risorse per fronteggiare 

l’emergenza pandemica ai sensi dell’articolo 1, comma 822, della legge 178/2020, 

originariamente stanziato dall'articolo 106 del Dl 34/2020 e dall'articolo 39 del Dl 104/2020 

("fondone 2020") e successivamente incrementato per l'anno 2021 proprio dal comma 822 

citato ("fondone 2021"), per il finanziamento della perdita di gettito e delle maggiori spese, 

al netto delle minori spese, dovute all'emergenza epidemiologica Covid-19. 

 

Dato atto che l’Ente ai sensi del  DM n. 273932 del 28 ottobre 2021 e successive 

modificazioni, ha provveduto entro il termine del 31.05.2022 alla certificazione delle somme 

di cui al precedente paragrafo. 

 

 

 

TIPO  
DELIBE

RA 

NUMERO 
 

DATA 
 

OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

C 
4 
 
28/03/22 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 IN ESERCIZIO 
PROVVIOSRIO  -  EX  ART.  175 TUEL - PER ISCRIZIONE RISORSE P.N.R.R. 

G 

4 
 
24/01/22 

VARIAZIONE  DI  ESIGIBILITÀ,  AI  SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5-BIS  
LETT E) DEL D. LGS..267/2000 E ART. 3 COMMA 5 DEL D. LGS..  118/2011  - 
. REIMPUTAZIONE STANZIAMENTI DI SPESA IN CONTO  CORRENTE  E  IN  
CONTO  CAPITALE  E  CORRELATI FONDO PLURIENNALE   VINCOLATO   
(FPV)  DALL'ESERCIZIO  2021  AGLI ESERCIZI 2022- 2022 E 2024 

G 
60 
 
30/05/22 

D.   LGS.   267/2000   E  S.M.  E  I.  -  ART.  175 COMMA - 1^VARIAZIONE   
AL   BILANCIO  FINANZIARIO  2022/2024  ED AI RELATIVI ALLEGATI IN VIA 
D'URGENZA. 
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Specificato che le risultanze rilevate dalla certificazione si presentano nel seguente modo: 

 

 Totali minori/maggiori entrate derivanti da Covid -19 al netto di ristori Euro -

131.487,00. 

 Totali minori spese derivanti da Covid -19 Euro 69.589,00. 

 Totale maggiori spese derivanti da Covid-19 al netto dei ristori Euro 12.831,00. 

 

 

Saldo complessivo Euro -74.729,00 

 

Ristori specifici di spesa non utilizzati al 31/12/2021 Euro 21.084,00. 

 

Avanzo vincolato da legge al 01/01/2021 pari ad Euro 106.733,22 si riferisce per Euro 

58.267,00 alla quota di fondo funzioni fondamentali 2020 e per Euro 48.466,00 alla quota 

tari 2020. 

 

Si riporta di seguito il dettaglio del calcolo dell’avanzo vincolato da legge. 

Dato atto che le risultanze della parte c.d. Fondone – per ristoro minori entrate e maggiori 

spese:  

 

Fondo funzioni fondamentali anno 2021  Euro    23.704,00 

Avanzo 2020 vincolato da legge c.d. “fondone”“  Euro    58.267,00 

TOTALE RISORSE TRASFERITA DAL GOVERNO CENTRALE 

ANNI 2020 E 2021 

Euro    81.971,00 

 

Totale risorse trasferita dal governo centrale anni 2020 e 

2021 c.d. “Fondone” 

Euro 81.971,00 

Saldo complessivo della certificazione          Euro -74.729,00 

Quota ristori spesa 2021 non utilizzata (tolgo la quota di 

ristoro specifico perché nella certificazione è conteggiata per 

intero alla voce E 

         Euro - 21.084,00 

Risultanza risorse traferite da c.d. Fondone per ristoro 

minori entrate e maggiori spese afferenti Covid-19 -  

certificate 

         Euro -13.842,00 

 

Dato atto che le risultanze della parte afferente la quota Tari 2020 – per agevolazioni a 

UND e UD:  

 

Tari 2020 a rendiconto 2020       Euro   48.466,00 

Quota tari 2020 utilizzata nel 2021           Euro    16.560,00 

TOTALE quota Tari iscritta nell’avanzo 2021 nei vincoli di 

legge 

          Euro    31.906,00 

 

L’ente ha applicato avanzo quota Tari 2020 per l’importo di Euro 16.560,00 -  le maggiori 

spese inserite nella certificazione sono state finanziate dalla parte di avanzo relativo al 

fondo funzioni fondamentali. 

 

Verificato che la FAQ n. 5 del 21.01.2021 a cura del Mef nella quale si specifica che non è 
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possibile utilizzare la quota Tari per la copertura di minori entrate. 

 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate, l’ente pur avendo avuto un fabbisogno 

superiore rispetto al fondo funzioni fondamentali vincolato in avanzo e a quanto erogato 

nel 2021, dovrà vincolare sulla base della FAQ 5 sopra citata, salvo diversi chiarimenti da 

parte del ministero, l’intera quota tari non utilizzata. 

 

Si riporta il dettaglio dell’avanzo da trasferimenti  

 

Quota Tari 2021: 

Assegnata 2021  Euro    36.962,74 

Utilizzo nel 2021  Euro    15.930,13 

TOTALE RISORSE TRASFERITA DAL GOVERNO CENTRALE 

ANNI 2020 E 2021 

Euro    21.032,61 

 

Contributo Centri estivi 2021: 

Assegnato 2021  Euro    11.481,02 

Utilizzo nel 2021  Euro    11.430,00 

TOTALE RISORSE TRASFERITA DAL GOVERNO CENTRALE 

ANNI 2020 E 2021 

Euro   51,02 

 

Atteso che il Rendiconto 2021,  approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 05 

in data 21.04.2022  si è chiuso con un risultato di amministrazione così composto: 
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Dato atto che questo Ente ha provveduto a vincolare a rendiconto 2021, come si evince 

dall’allegato a)2  le seguenti  somme: 

 

 Euro 31.906,22 nei vincoli da legge a titolo di Tari non utilizzata anno 2020  

 Euro 21.032,61 nei vincoli da trasferimento a titolo di Tari non utilizzata nel 2021 

 Euro 51,02 nei vincoli da trasferimenti a titolo di contributo centri estivi 2021 non 

utilizzato nel 2021 (restituite ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro per le 

pari opportunità e la famiglia 24 giugno 202, entro il termine del 31.03.2022) 

 

Rilevato che le risultanze derivanti da predetta certificazione, sono state elaborate sulla base 

di dati inviati ed in attesa di verifica da parte del Governo centrale, al momento, essendo le 

somme accantonate congrue con le risultanze della certificazione, non si procederà con la 

rettifica del rendiconto. 

Nel caso in cui il Ministero richiederà la riapertura della certificazione si procederà al ricalcolo 

dell’avanzo e se necessario alla rideterminazione dell’avanzo di amministrazione 2021. 
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Rilevata l’incertezza normativa in merito alla possibile applicazione di risorse derivanti da 

ristori Tari, se ne rimanda il loro utilizzo.  

 

RISTORI E TRASFERIMENTI 2022 (SOMME ISCRITTE IN VARIAZIONE)  

 

Preso atto che ai sensi dell’art. 3-quinquies del D.L. N. 228/2021 (c.d. “Milleproroghe”), 

convertito, con modifiche, in Legge 25 febbraio 2022, n. 15, i titolari di imprese di pubblico 

esercizio sono esonerati dal pagamento del canone unico afferente l’occupazione del suolo 

pubblico, e che ai sensi dell’art. 1 c. 706 e 706 del D.L. 234/2021 il ristoro assegnato dal 

governo Centrale a questo ente è pari ad Euro 9.150,61 e che lo stesso viene direttamente 

accertato ed incassato sul relativo capitolo di bilancio n. 3280 art. 3. 

 

Dato atto che in data 24.02.2022 è iniziata l'offensiva militare delle  Forze armate della 

Federazione Russa  invadendo il territorio ucraino, e che lo stesso ha ripercussioni a livello 

europeo e mondiale, in merito all’approvvigionamento e il costo delle materie prime come 

luce e gas, con impatto economico negativo generalizzato su famiglie, imprese ed enti locali 

causati dalla forte e veloce crescita dei prezzi e dell’inflazione. 

 

Preso atto  che,  ai sensi dell’art. 27 c.2 del D.L. 17/2022,  il Governo centrale ha 

provveduto ad erogare un contributo agli Enti locali per il rincaro energetico  e che lo stesso 

per questo Ente è pari ad Euro 15.688,00, iscritto in entrata al capitolo 2040/10 ed in uscita 

la capitolo 253 afferente le spese di riscaldamento. 

 

Richiamata la Legge n. 30 dicembre 2021, n. 234, ai commi da 583 a 587, la quale prevede 

un incremento delle indennità di funzione dei Sindaci dei Comuni capoluogo sede di città 

metropolitana e dei Sindaci dei Comuni delle Regioni a statuto ordinario in una misura 

percentuale, proporzionata alla popolazione, al trattamento economico complessivo dei 

Presidenti delle Regioni, prevedendo l’erogazione dei fondi necessari a tale incremento.  

 

Atteso  che l’Ente ha iscritto le somme in via presuntiva in sede di approvazione del Bilancio 

2022/2024, si rende in questa sede necessario procedere assestare gli stanziamenti a  

seguito del riparto avvenuto con   Decreto del 30 maggio emesso dal Ministero dell’Interno, 

iscrivendo la somma in entrata al cap. 2040/1 ed in uscita al capitolo 17. 

 

LE VERIFICHE INTERNE 

 

E’ stato richiesto in data 22.06.2022 ai responsabili di servizio di: 

 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei 

residui; 
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 

adottati provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla 
copertura delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della 

gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 

necessarie variazioni. 

 

Dai risconti pervenuti  in merito e dalle attestazioni di assenza di debiti fuori bilancio rese dai 

Responsabili di Area  e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli  imposti 

dalla normativa preordinata, si espone quanto segue: 
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EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA: 

 

PARTE CORRENTE  

 

MINORI ENTRATE 

 

 Sanzioni al codice della strada  

 

Lo stanziamento iscritto al Capitolo 3060 art. 1 relativo alle sanzioni del C.d.s. di euro 

8.000,00 viene ridotto di euro 3.500,00 assestando l’entrata prevista al 31.12.2022 in 

Euro  4.500,00; 

 

 Contributo CONAI  

 

Lo stanziamento iscritto in sede di redazione del Bilancio di Previsione 2022/2024 in 

merito all’entrata derivante dal contributo CONAI era iscritto su base presuntiva non 

avendo ricevuto il PEF 2022 dall’Ente territorialmente competente (CADOS). In questa 

sede si rende necessario adeguare il cap. 2220/1  sulla base del PEF ricevuto, registrando 

la minore entrata pari ad Euro 14.314,00 e assestando il capitolo in euro 40.132,00. 

 

 Contributi dalla Regione per mobilità personale dell’Unione Montana 

 

In seguito alla previsione di mobilità volontaria  tra Enti di una dipendente in favore di 

altro ente pubblico, a decorrere dal 01.09.2022,  si rende necessario ridurre lo 

stanziamento in entrata del cap. 2080/1 di euro 2.700,00 per cui lo stesso viene assestato 

in Euro 5.832,00 e dall’annualità 2023 se ne  azzera l’entrata.   

 

 

MAGGIORI ENTRATE 

 

 Indennizzi da assicurazione 

 

A seguito di un evento atmosferico avvenuto nei primi mesi dell’annualità 2022 è stato 

richiesto un indennizzo alla compagnia assicurativa, a fronte dei  danni causati al 

patrimonio  comunale da  forti raffiche di vento. In attesa dell’erogazione dell’indennizzo 

assicurativo l’Ente ha provveduto con fondi propri, pari ad euro 25.000, ad effettuare i 

primi interventi, si richiama la determina n. 28 del 12.05.2022 a cura della sottoscritta. 

In  questa sede, a seguito della perizia  pervenuta dalla compagnia assicurativa, si 

registra l’entrata di Euro 80.000,00 per la liquidazione dei danni, evidenziando che gli 

stessi fondi destinati al rispristino dei danni causati dall’evento atmosferico, ad eccezione 

di euro 25.000,00 già in precedenza finanziati con fondi dell’Ente, di cui se ne rende 

necessario il reintegro.   

 

 Utili da società partecipate 

 

Si registra una maggiore entrata al capitolo 3320/1 a seguito della divisione di utili da 

parte del CADOS, per Euro 2.341,00. 

 

 Diritti di istruttoria edilizia privata  

 

Si registra una maggiore entrata al capitolo 3230/2 a seguito di diritti di istruttoria per 

l’edilizia privata, per Euro 2.000,00. 

 

 Tassa rifiuti  
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Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 28.04.2022 avente ad oggetto la 

presa d’atto del  PEF e l’approvazione delle tariffe per l’anno  2022, si rende necessario 

procedere con l’assestamento del cap 1140/3 in Euro 828.945,00.  

 

MINORI SPESE 

 

 

 Stipendi personale area vigilanza: 

 

A fronte della mancata copertura di un posto vacante presso l’area vigilanza si registra 

una minore spesa  al capitolo 360/1 per Euro 10.800,00 inoltre  per le stesse motivazioni, 

si registra una minore spesa euro 3.200,00 al capitolo 361/1 afferente i relativi contributi 

a carico dell’Ente.  

 

MAGGIORI  SPESE 

 

 

 Contributo funzionamento al CADOS 

 

A fronte della comunicazione acclarata al prot. 5350/2022 emessa a cura del CADOS, si 

rende necessario incrementare l’uscita al cap. 785 per euro 900,00 assestando il capitolo in 

Euro 11.500,00 per coprire l’erogazione del contributo dovuto per l’annualità 2022.  

 

 Servizio RRSU: 

 

Lo stanziamento iscritto in sede di redazione del Bilancio di Previsione 2022/2024 in merito 

all’uscita per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti  era su base presuntiva,  non 

avendo ricevuto il PEF 2022 dall’Ente territorialmente competente (CADOS). 

In questa sede si rende necessario adeguare il cap. 790   sulla base del PEF ricevuto, e sul 

previsionale inviato dalla Società di gestione registrando la maggiore spesa di  Euro 

20.427,00 e assestando il capitolo in euro 784.427,00.  

 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEGLI EQUILIBRI  
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IN CONTO CAPITALE 

 
Su richiesta del Responsabile dell’area tecnico manutentiva, acclarata al prot. 7465/2022, 

vengono spostati dal cap. 2481/1 al cap. 2820/1 Euro 70.000,00   erogati dal Ministero 

dell’interno, al fine di ottemperare alle tempistiche imposte dal finanziamento stesso, in 

considerazione dei ritardi nei lavori originari di  destinazione. 

L’Ente con tali fondi realizza interventi di riqualificazione dell’illuminazione pubblica. 

Si rende inoltre necessario procedere ad integrare il cap 2481/1 di euro 2.101,00 al fine di 
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coprire con fondi propri le somme già impegnate fino ad oggi e precedentemente 

finanziate da fondi del Ministero. 

Si vieta, fin tanto che l’Ente non reperirà nuovamente le somme a co-finanziamento 

dell’opera di cui al cap 2481/1, la possibilità di procedere con ulteriori impegni sul 

capitolo, come da nota a cura della sottoscritta prot. 7487/2022.  

Considerata in generale  l’invariata situazione contabile di entrata e spesa in conto 

capitale, rispetto alle previsioni di bilancio 2022/2024 si da atto il permanere degli 

equilibri.  

 

 

EQUILIBRIO NELLA GESTIONE DI CASSA 

 
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 
 il fondo cassa alla data del 30.06.2022  ammonta a € 502.485,69 come rilevato dal 

estratto conto di Tesoreria; 

 l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 30.06.2021 ammonta a 

€. 159.309,75.  La cassa a destinazione vincolata alla data del 30.06.2021 

ammonta complessivamente ad Euro 661.795,44. 

  l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 30.06.2021 è pari a €. 0 

(zero). 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo 

altresì un fondo cassa finale positivo; 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva  € 21.180,00 ad oggi      non 

utilizzato. 

 

L’ente non ha fatto alla data odierna ricorso all’anticipazione di tesoreria.  

Tenuto conto quanto sopra, 

 si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte 
ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 
231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo. 
 
 

VERIFICA DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31 ed esempio 5), in 

occasione della salvaguardia/assestamento impongono di verificare l’adeguatezza: 
- dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui 

residui; 

- dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli 

stanziamenti ed accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle 

riscossioni. 

 

Nelle previsioni di bilancio l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

ammontava  ad € 206.204,46 quantificato sulla base dei principi contabili. 

 

Si da atto che sono state effettuate le verifiche di cui sopra con le seguenti risultanze: 
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Composizione FCDE in sede di equilibri di bilancio:  
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Si rileva  che il FCDE in sede di Equilibri è pari ad euro 205.994,37 per tanto congruo con lo 

stanziamento iscritto in sede di bilancio 2022/2024 al capitolo 999, pari ad Euro 206.204,46,  

dando atto che la maggiore differenza di Euro 210,09 viene mantenuta in accantonamento.  

 

 

DEBITI FUORI BILANCIO (ART. 194 DEL TUEL) 

 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa 

alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel 

regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato 

rispettato il pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici 

locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 

1, 2 e 3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di 

propria competenza; 

 

Si rileva in proposito che i responsabili dei servizi hanno comunicato l’inesistenza  di debiti 

fuori bilancio. Le note vengono trasmesse al Revisore dei Conti con prot. 7486/2022. 

 

EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

I residui al 1° gennaio 2022 sono stati ripresi dal rendiconto 2021 a seguito del 

riaccertamento  ordinario dei residui (rif. atto GC n. 14 del 24.02.2022) e risultano così 

composti: 

 

Situazione residui in sede di equilibri anno 2021 
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Situazione residui anno 2022: 

 

 

 

RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Alla luce di quanto sopra, non si prevede in proiezione al 31/12/2022 un disavanzo di 
amministrazione, tenuto conto sia della gestione di competenza che di quella dei residui. 

 
Per quanto sopra: 

- non si ravvisa la necessità di provvedimenti di riequilibrio; 

- non si ravvisa la necessità di applicazione al bilancio di previsione di quote di 

avanzo          accertato con il rendiconto dell’esercizio 2021. 

- Non sono pervenute da parte delle partecipate richieste per copertura 

perdite/disavanzi o finanziamenti in conto esercizio 

SI DA’ ATTO 

 

Della salvaguardia degli equilibri di bilancio 2022-2024, così come previsto dalla 

normativa di riferimento e dal vigente Regolamento di contabilità e si invita 

l’Amministrazione Comunale per il tramite di tutti i Responsabili a monitorare 

costantemente il cronoprogramma dei pagamenti relativi agli investimenti, ad 

effettuare le spese strettamente necessarie ed indispensabili per il 

mantenimento dei servizi dell’Ente, al fine di salvaguardare per il futuro gli 

equilibri di bilancio.  

Si evidenzia che l’Ente sta utilizzando cassa vincolata, derivante da somme 

anticipate per lavori pubblici, per cui è necessario realizzare le opere interessate in 

tempi rapidi,  al fine di procedere alla rendicontazione e ottenere il rientro dei 
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fondi da parte delle amministrazioni finanziatrici delle opere. 

Si vieta, fin tanto che l’Ente non reperirà nuovamente le somme a co-

finanziamento dell’opera di cui al cap 2481/1, la possibilità di procedere con 

ulteriori impegni sul capitolo, come da nota a cura della sottoscritta prot. 

7487/2022.  

Si  rammenta  l’art. 187 comma 3bis Tuel il quale cita “L'avanzo di amministrazione 

non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle 

situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti 

di riequilibrio di cui all'articolo 193", per cui l’Ente potrà applicare l’avanzo di 

amministrazione quota libera solo a chiusura della cassa vincolata.   

 
 
Bussoleno, lì 07.07.2022                                         La Responsabile dell’Area Finanziaria. 

                                                                                       Dott.ssa Bardo Irene 

 

 


